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Nuovo Mondo, il talento dell’arcangelo: dare il meglio
di sé

libreidee.org/2021/12/nuovo-mondo-il-talento-dellarcangelo-dare-il-meglio-di-se/

Il mio maestro, in India, mi diceva: «Non ti preoccupare, al massimo muori: mica succede
niente di grave». Ma te lo diceva con un sorriso tale, per cui quella verità la sentivi,
perché lui era già lì. Vi assicuro che è stata dura, tornare a lavorare come fotografo nelle
serate di moda dopo aver imparato a fare pratica di meditazione, in India. Così, con lo
sguardo al cielo, un giorno ho chiesto un lavoro che fosse sulle mie corde: e subito è
apparsa la Sacra di San Michele, che mi ha commissionato un libro. Da lì mi si è aperto
un mondo, e ogni volta che salivo alla Sacra – l’ho fatto per due anni, anche dormendovi
– mi si accendeva dentro un piccolo fuoco, che mi faceva stare bene. Da allora sono
rimasto connesso, con quel luogo speciale. E nei giorni del primo lockdown, in testa mi
risuonava una frase: bisogna portare luce.
D’un tratto mi chiama una persona che non conoscevo: il marketing manager della
Spacecannon, l’azienda che ha creato l’installazione luminosa al posto delle Torri
Gemelle, a Ground Zero. E scopro, con mia grande sorpresa, che questa persona – che
aveva fatto quella cosa così importante, a New York – abita vicino a me, proprio sotto la
Sacra. Pensavo mi proponesse qualche lavoro, invece ci limitavamo a prendere il caffè
insieme; però c’era risonanza, restava la sensazione di dover fare qualcosa insieme. Al
terzo caffè, guardando la Sacra, gli dico: e se creassimo un fascio di luce che
rappresenta la Spada di Michele? Al che, sondo lo scrittore Michele Peyrani, autore di
libri sull’arcangelo Michele. Giorni dopo, Peyrani mi risponde: sì, l’idea è voluta dall’alto;
però dovete muovere più energie. Così, la mattina dopo, contattiamo amici giornalisti. E il
pomeriggio stesso arriva inatteso il via libera della Sacra: ok, la cosa si fa.
Da lì è esplosa questa avventura, la Spada dell’Arcangelo, accesa il 29 settembre 2021,
giorno di San Michele. Poi, attraverso il web, mi hanno contattato moltissime persone: mi
dicevano “grazie”, da tutto il mondo. Il fascio di luce saliva nel cielo per 15 chilometri;
praticamente si vedeva anche da Torino, nelle serate terse. E in quel momento ho sentito
questo: non l’ho fatta io, quella roba; se c’è, è perché “è arrivata” qui. Sì, ha attraversato
me: ma semplicemente perché ero quello più vicino alla Sacra, tra quelli che potevano
recepire il messaggio. Davvero, ho sentito una forza, in quella cosa: è vero,
simboleggiava la Spada dell’Arcangelo, ma ha portato davvero luce in mezzo a tanto
buio. Gli arcangeli? Credo siano energie, a disposizione di chi le chiama.
Sincronicità: proprio mentre accendevamo il faro per la prima volta, sotto di noi – in valle
di Susa – pare transitasse la Porta dell’Inferno, l’opera di Auguste Rodin diretta a Roma.
In quei giorni erano migliaia, le persone che salivano alla Sacra a vedere la Spada da
vicino, la strada che sale all’abbazia era letteralmente intasata di auto. Ora, al di là delle
singole appartenenze religiose, io percepisco un’energia che riguarda proprio tutti, e che
davvero ci può contattare. E tutto è nato da intuizioni istantanee, non da ragionamenti. E’
qualcosa che arriva, semplicemente, nel momento in cui “fai spazio” e ti metti a
disposizione, anche in modo umile. Nessuno di noi ha intascato un euro, da questa
operazione: credevamo che la cosa potesse portare luce, tutto qui. O forse, questa cosa
ci ha essenzialmente attraversato: ed è stato davvero emozionante. Non avevo mai visto
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una folla simile, lassù. La sera che ci siamo radunati a recitare l’Om al Sepolcro dei
Monaci, io piangevo.
Col tempo, ho imparato a distinguere quando a parlare è la mia testa, o quando è
un’intuizione che arriva da un’altra parte. Quando riconosci questa differenza, dentro di te
senti affiorare un coraggio, nell’andare avanti. E penso che proprio nell’estrema durezza
del momento storico che stiamo vivendo vi sia un’opportunità ancora maggiore di
contattare l’Altrove, di seguire un percorso e di tirare fuori – ciascuno di noi – il proprio
talento. Siamo piccole gocce: ma ognuno di noi è fondamentale, per dare vita a questo
Nuovo Mondo che siamo chiamati a creare. Non credo ci si debba scontrare, col Vecchio
Mondo. Il nostro compito è portare una nuova energia: creare qualcosa di nuovo. E
anche incoraggiare gli altri. Pensiamoci: oggi, il Vecchio Mondo ha semplicemente paura.
Chi ha fatto certe scelte lo ha fatto per paura, o perché obbligato. Fa parte del gioco. E
quando capisci che è un gioco, mi dico: almeno, scegliamoci il personaggio che più ci si
addice, in questo gioco.
(Franco Borrelli, dichiarazioni rilasciate il 27 dicembre 2021 nella diretta “The World
United Italia II”, sul canale YouTube di Luca Nali. Apprezzato fotografo torinese residente
in valle di Susa, Borrelli ha ideato – con Riccardo Croce, della Spacecannon –
l’installazione luminosa della Spada di Michele, lo scorso autunno, in collaborazione con i
Padri Rosminiani che gestiscono la millenaria abbazia. Ammette: «Mi piacerebbe ripetere
l’esperimento anche in altri santuari lungo la Linea di Michele, come Monte Sant’Angelo
in Puglia e Mont-Saint-Michel in Normandia». Sul momento presente, Borrelli è esplicito:
«Come fotografo perderò diversi lavori, avendo scelto di rinunciare al Green Pass: ma
esperienze come quella della Spada di Michele non possono che incoraggiare me e tutti
quelli come noi»).
Il mio maestro, in India, mi diceva: «Non ti preoccupare, al massimo muori: mica succede
niente di grave». Ma te lo diceva con un sorriso tale, per cui quella verità la sentivi,
perché lui era già lì. Vi assicuro che è stata dura, tornare a lavorare come fotografo nelle
serate di moda dopo aver imparato a fare pratica di meditazione, in India. Così, con lo
sguardo al cielo, un giorno ho chiesto un lavoro che fosse sulle mie corde: e subito è
apparsa la Sacra di San Michele, che mi ha commissionato un libro. Da lì mi si è aperto
un mondo, e ogni volta che salivo alla Sacra – l’ho fatto per due anni, anche dormendovi
– mi si accendeva dentro un piccolo fuoco, che mi faceva stare bene. Da allora sono
rimasto connesso, con quel luogo speciale. E nei giorni del primo lockdown, in testa mi
risuonava una frase: bisogna portare luce.

D’un tratto mi chiama una persona che non conoscevo: il marketing manager della
Spacecannon, l’azienda che ha creato l’installazione luminosa al posto delle Torri
Gemelle, a Ground Zero. E scopro, con mia grande sorpresa, che questa persona – che
aveva fatto quella cosa così importante, a New York – abita vicino a me, proprio sotto la
Sacra. Pensavo mi proponesse qualche lavoro, invece ci limitavamo a prendere il caffè;
però c’era risonanza, restava la sensazione di dover fare qualcosa insieme. Al terzo
caffè, guardando la Sacra, gli dico: e se creassimo un fascio di luce che rappresenta la
Spada di Michele? Al che, sondo lo scrittore Michele Peyrani, autore di libri sull’arcangelo
Michele. Giorni dopo, Peyrani mi risponde: sì, l’idea è voluta dall’alto; però dovete
muovere più energie. Così, la mattina dopo, contattiamo amici giornalisti. E il pomeriggio
stesso arriva inatteso il via libera della Sacra: ok, la cosa si fa.
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Da lì è esplosa questa avventura, la Spada dell’Arcangelo, accesa il 29 settembre 2021,
giorno di San Michele. Poi, attraverso il web, mi hanno contattato moltissime persone: mi
dicevano “grazie”, da tutto il mondo. Il fascio di luce saliva nel cielo per 15 chilometri;
praticamente si vedeva anche da Torino, nelle serate terse. E in quel momento ho sentito
questo: non l’ho fatta io, quella roba; se c’è, è perché “è arrivata” qui. Sì, ha attraversato
me: ma semplicemente perché ero quello più vicino alla Sacra, tra quelli che potevano
recepire il messaggio. Ho proprio sentito una forza, in quella cosa: è vero, simboleggiava
la Spada dell’Arcangelo, ma ha portato davvero luce in mezzo a tanto buio. Gli arcangeli?
Credo siano energie, a disposizione di chi le chiama.

Sincronicità: proprio mentre accendevamo il faro per la prima volta, sotto di noi – in valle
di Susa – pare transitasse la Porta dell’Inferno, l’opera di Auguste Rodin diretta a Roma.
In quei giorni erano migliaia, le persone che salivano alla Sacra a vedere la Spada da
vicino, la strada che sale all’abbazia era letteralmente intasata di auto. Ora, al di là delle
singole appartenenze religiose, io percepisco un’energia che riguarda proprio tutti, e che
davvero ci può contattare. E tutto è nato da intuizioni istantanee, non da ragionamenti. E’
qualcosa che arriva, semplicemente, nel momento in cui “fai spazio” e ti metti a
disposizione, anche in modo umile. Nessuno di noi ha intascato un euro, da questa
operazione: credevamo che la cosa potesse portare luce, tutto qui. O forse, questa cosa
ci ha essenzialmente attraversato: ed è stato davvero emozionante. Non avevo mai visto
una folla simile, lassù. La sera che ci siamo radunati a recitare l’Om al Sepolcro dei
Monaci, io piangevo.

Col tempo, ho imparato a distinguere quando a parlare è la mia testa, o quando è
un’intuizione che arriva da un’altra parte. Quando riconosci questa differenza, dentro di te
senti affiorare un coraggio, nell’andare avanti. E penso che proprio nell’estrema durezza
del momento storico che stiamo vivendo vi sia un’opportunità ancora maggiore di
contattare l’Altrove, di seguire un percorso e di tirare fuori – ciascuno di noi – il proprio
talento. Siamo piccole gocce: ma ognuno di noi è fondamentale, per dare vita a questo
Nuovo Mondo che siamo chiamati a creare. Non credo ci si debba scontrare, col Vecchio
Mondo. Il nostro compito è portare una nuova energia: creare qualcosa di nuovo. E
anche incoraggiare gli altri. Pensiamoci: oggi, il Vecchio Mondo ha semplicemente paura.
Chi ha fatto certe scelte lo ha fatto per paura, o perché obbligato. Fa parte del gioco. E
quando capisci che è un gioco, mi dico: almeno, scegliamoci il personaggio che più ci si
addice, in questo gioco.

(Franco Borrelli, dichiarazioni rilasciate il 27 dicembre 2021 nella diretta “The World
United Italia II”, sul canale YouTube di Luca Nali. Apprezzato fotografo torinese residente
in valle di Susa, Borrelli ha ideato – con Riccardo Croce, della Spacecannon –
l’installazione luminosa della Spada di Michele, lo scorso autunno, in collaborazione con i
Padri Rosminiani che gestiscono la millenaria abbazia. Ammette: «Mi piacerebbe ripetere
l’esperimento anche in altri santuari lungo la Linea di Michele, come Monte Sant’Angelo
in Puglia e Mont-Saint-Michel in Normandia». Sul momento presente, Borrelli è esplicito:
«Come fotografo perderò diversi lavori, avendo scelto di rinunciare al Green Pass: ma
esperienze come quella della Spada di Michele non possono che incoraggiare me e tutti
quelli come noi»).
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